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TORINO, 7 APRILE 1879, 


ITALIA 


La moralità dei partiti. 


Dopo l'altima deliberazione del Parla- 
mento, che docise della sorte del provve: 
dimenti finanziari è dello esistenza me: 
desima, del Ministero, è un commento 
continuo n stucchevole cho si fa del voto] 
della muggioranza, un battagliare che fa 
veramente afa. Speriamo che tutta que: 
sta polemica cesserà colle vacanze, quando 
verrà in discuesione qualche importante 
proposta, un po' più interessante di tutte 
quelle sconvententi quiationi , che yor- 
remmo credore trovar solo | grazia nelle 
colonne della stampa periodica in man- 
canza di meglio. 

I vinti cercano naturalmente di conso- 
latsi facendo di provare a se stessi che 
36 linnno riportato nna scontitta materia- 
le, hanno riportato una vittoria morale. 
Questa volta non possono. dire clio nb- 
biano perduto per l'assenza def oro amici 
dal campo di battaglia, per In ressa fatta 
dal Governo a' suoi fautori, perchè si rac- 
colse sotto la bandiera forse il maggior 
nnmero dei militi che siasi. mai visto , 
ma s'ingegiano di provare che la vittoria 
doî loro ayverenti non È che un equivoco, 
rina specio di vittoria fittizia, nun vitto: 
ria, some sempre si dice in simili. con: 
giunture , alla Pirro, nna di quelle che 
precedono la enduta, Crediamo che fareb- 
bero assai meglio a provare che avessero 
ragione di vincere, ma che non  siansi 
‘ammesso lo loro buone ragioni e che sì 
ingegnissero di farle valere meglio in av- 
ventre. E la ragione sta aì sovente dalla 
parte della minoranza che veramente non 
sarebbe d'uopo di lambiccarsi fl cert 
per ricercare’ altrotite dei motivi di con- 
forto. 

Proferistono invero di analizzare. le 
forze dei vincitori e si Drigano di pro 
‘vare cli» [sono molto svatze in sostanza. 
Così nel novero dei voti! favorevoli co- 
minsîano a togliere quelli dei ministri 
stasi 0. doi loro segretarii generali per- 
cè, dicono, essi anno reso, il partito 
ja causa propria, e i loro voti non hanno 
quindi forza morale. Questa. è curiosa) 
davvero! Un ministro quando va all'urna 
nioù è più che na rappresentante di una 
pirte della nazione e l'essere investito] 
del potere esesutivo non gli toglie punto 
til facoltà, anzi la fa spiccare maggior 
mento. Prendiamo a eagion d'esempio il 
presidenta dol Consiglio. Se un collegio 
elettorale lo mandò al Parluoento. non 
‘si può negare che la-maggioranza di esso 
appartenga al partito miifsterinlo. Altri 
Comizii potranno più facilmente inzan- 
morsi sui propositi. dei Joro. caniidati, 
nom veramente quelli che mandano alla 
Camera un ministro. Avete quindi diritto 
di oredore che quegli. elettori abbitno 
fatto una cattiva scelta, non negare che 
‘abbiano fatto quella che volevano faro € 
clie il sufivagio del luro eletto valige 
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(Segicito, vedi rum. 206) 


Molto si parlava in Snea: della. acap- 
pata della moglie del Martinelli col ca- 
pitono De Genova. La donna. perofò non 
poteva più vaderai in quella città, specia]- 
mente quando fi liberata dal carcere, 
entro cui l'aveva fatta rinchiudere lo 
stesso sqo marito. E quindi per sottrarsi 
agli guanti curiosi ed indisoreti divisò di 
portarsi a Leffe (provincia di Bergamo) 
e chiedere ospitalità ai parenti del ms 
rito oltraggiato; 

Dapprima il Martinellisi opponeva a che) 
la moglie partisse; in seguito però non 





quanto quello di qualunque. altro depu- 
tato. 

Poi snfîsticano sullo intenzioni di quelli 
che diedoro un. voto favorevole al Go: 
verno, dicono cha vollero sostenerlo non 
perchè vada loro a sangue, ma per ti- 
more di peggio ,, per tirare ili Governo 
‘dalla parte loro, per approvarne 1a con: 
‘dotta finanziaria , mon la politica ,, o.la 
politica 6 non la finanziaria; Ma. quali 
[che sfano le intenzioni dei propnenato» 
del Governo, non si può negaro la con: 
clusione che essi preferiscono ancora esso 
al potere. che ‘altri. Indefinito sono le 
screziatire del partiti, non si trovano 
per avventura dae nomini che Ia pensino 
ad un modo, ma tutto queste forze de- 
vono in fin dei conti produrre una risnl- 
tante, qual è quella che si manifesta 
nello scrutinio. Forsechè la, risultante 
dello forze dell'opposizione non deriva da 
deputati lontanissimi fra loro , che tro- 
vansi per avventura solo riuniti perché 
hanno ‘ad oppugnare un avversario co- 
mune ? 

Tuttavia non è a maravi 
partito cerchi non solo di provare che 
abbia ragione, ma che sia sostenuto dalla 
nazione, che solo un'illusione, nn deplo- 
rabilo errore. niomentaneo, una tattica! 
parlamentare, se violsi, gli abbia impe- 
‘dito di avore il sopravento, Ciò che sto- 
maca veramente, e qua non parlino a 
nome della destra 0 della sinistra, del Go- 
verno o dell'opposizione, ma della na- 
jone medesima, della moralità dei par: 
titi politici, sono quelle continne inda- 
gini sullo promesso cho siansi fatte di 
portafogli per soddisfare le: voglie di 
‘qualche frazione di partito) ‘sulle: modifi-| 
cazioni del Gabinetto, non in seguito al 
qualche voto del Parlamento, ma di se- 
greti patti stipulati dietro le. quinte, 
sugli serezii del ministri fra loro, alcuno 
dei quali si suppone voglioso di muta- 
‘zioni per l’anzidetto poco plausibile mo- 
tivo, altri contrario. 

Ora l'opinione clie Invalesse nella na- 
‘alone di consimili transazioni, di tali 
‘patteggiamenti basterebbe a screditare le 
tituzioni politiche. Non ammettiamo ri- 
tiro di alcan rettoro trarne in segnito a 
spontanea volontà od a un biasimo in 
ilitto apertamente dal Parlamento. Non 
hassi a badare donde. vengano î consi- 
glieri della Corona, ma alle proposte che 
fanno, al'modo cen cut le sostengono, all 
fora. valore nell'esecuzione delle leggi, al-| 
‘trimenti 4 partiti non saranno, informati 
da rina comunanza di principii, ma com- 
posti di mero consortetie, In questo caso 
evidentemento i rappresentanti della na- 
ziono tradirebbero il mandato loro. af 
dato, si mostrerebbero indegni della fi- 
dicia dei loro elettori, i quali intendono] 
solo al trionfo delle loro idee, al sodti-| 
'afaciuicnto dei loro bigogni. 

Î cosa dolorosa che i partiti vinti non 
sappiano ordinariamente acconciarsi alla| 
sconfitta. c si mostrino generalmento vi 
ghi di screditare gli avversari, quantun-| 
quo in sostanza venga a soreditarsi per 
fatto loro In nazione medesima e perdano 
fl oso prestigio le istituzioni dello Stato 





























‘solo vi acconsenti, mia scelse egli stesso 
la porsona che accompagnar la dovesse, 
e'questa persona fa appunto il Calvi ora 
propalatore. 

Costui assorison' cho In sun scelta peri 
‘accompagnnre quella donna, non fu fatta 
‘a caso dal Martinelli, ma a bello stud 
onde aconparrarselo e renderselo vieppii 
affezionato, allo scopo poi di indarlo a 
prestarsi nel compiere l'atroce vendetta, 
che concepito aveva contro il capitano. 
Nell'affilargli la moglie, il Martinelli gli 
aveva accordate le più ampie licenze. 

Il Calvi e la sciagurata donna. par- 
tirono la sera del 98 dicembre da Sus 
Nella notto dotmirono in Torino ; all'in 
domani proseguendo. il viaggio pernotta- 
lrono în Bergamo. 

La sera del 25. ‘il Calvi fa di ritorno 
‘a Susa, Il Martinelli subito gli chiese se 
‘a ‘Torino ed a Bergamo egli e sna moglio 
‘avevano alloggiato in nna sola camera, 
‘ovvero in due. Egli rispose, contro. vi 
Fità, in due, ed allora il Martinelli prese 
































domani, basta talvolta un fatto-apparea-|ril0. 


temente non molto importanto per mutare |); ti 


le sorti dei partiti, specialmente quando| (iuseni 
grande non &la differenza delle loro forze: |resid. a Torino, con 


ma non è a temere che raccolgano ‘essi | "ine: 


poscia amarl frutti di ciù che avranno) 
seminato? che eguali ‘armi on saranno 
rivolte contro loro dai 
che restando matorialmente vincitori non 
vengano n loro volta appuntati di essersi 
serviti di mezzi aleali per ottenere il sue- [rino 
10? Non si occupa fortunatamente il 
potere in Italia con atti pretoriani, come 
hei tempi del degenera impero romano , 
ma non meno biasimevole sarebbe il ren-|'Torl 





nuovi sconfitti? | rino, 














val Cackorino, cuoca, 
Molla, fabbricaa 











con Angela Buccardì, 





Torino. 
Bartulomen Racea, palafreniere, res. n Tu 
rino, con Clara Monge, cucitrice, réa. a To 





Riva, fulegname, resi 


intî d'oggi possono essere vineltari|Catterin Ohiaventono, encitrice, resid. n To- 





inte # Torino, 
resid. a Torino 

ste di piano-forti, 
Mondo, res. a To: 


Giov, Ardulao, carrettiere, resit. a Torino, 
‘con Jineîn Bosco] coon, resid. a Torino, 


Partilome» Craveia, calzolaio, resid. a. To- 


Javandais, ros. n 


to, farmacista, resi ad Asti, 
‘com Carolina Fiore, res, n Torino 

Giaseppe Gaglianlino, cameriere, ros. a Ca- 
sale, cou Qioanna Baratelli, ‘cameriera, res, n 


derlo oggetto di espresse o tacite. con-| Pietro Botto, cuoco, res. a Torino, con Resa 
trattazioni e vnolsi, finoli il enso non è| Porgiallo, rea. a Turino, 


avverato, banditsene pura il sospetto, e 


se fosse, non parlarne leggermente , mA| pietro Lobiotti, 


Domenico 








Prinno, carrattisre, res. n_To- 
tino, con Maria Franco, sarta, res. a Torino, 
fubbr,._pinnosforti, res. a 


colpirlo con tùtta la severità che morite-|'Tyrino, con Teresa Lat vel, Bionii, sarta, 


rebbe. TESA 





"Torino. 


‘Angelo Deberuardi, dottore medico chirarzo; 


ATTI UFFICIALI res, a Centallo, cca Lalla Amb, ter. è To: 





sù Garsella Ufficiale Qel 8 aprile. reca: 
1. Nomine © promozioni nell'ordine della 
2. Disposizioni nol personale della pub. 
Utica inteuzione e nell'ammbniatrazione dal De: 


inanio e delle tasse ci 


CRONACA CITTADINA 

















lle Inscrizioni fatte dal 1'al Wi aprile al- 
l'ufficio dello «tato. rivila, municipale. 

Giovanni Gila, midetto alla ferrovia , resi 
‘lenta n Onadivlo , con Marinuna Zaufa | res 
dente a Torino. 

Giorgio Fuletto, oper 
(Torino, con Margherita Dellosta, 
Torino! 

Antonin Suppo, negoziante ; res. a Torino , |Ciri 
‘eo Margherita Brodî, contadina, rosidento a 
Viù, 

Man 
iglia, con Auon Raviul, res. a Torino. ‘Pie 
Tommaso Ponsetto ; ngente rurale, ri 
Orio Cannvese, con 3 

idents ad Orio Canavese, 
a, Borghesio, ci 
‘com Vittoria Actis,. marta, res. ‘a Chivasso. ‘| Lui 
Teodoro Millo, sotto-commissario 














































seppe. Cornetto, cameri 


è Torino, 


Cav, Gincinto Serivano; iugagnere, resi 
Torino, com Virginia Vicino, resid, a. Torino. 
Finneesco Ontorero-Picco, contadino, res. a 
Pacohiodo, fantesca, 


Folieo Seriljante, carradure in legno, ri 
Torino, con Giuseppa 
lo Aghetta , falegnimo , res. a Mar-|'Torino: 


tro; Giaebino, ‘operaio 


farla Cucatto, cuoca, re-|res, a Torino, 
Luigi Rimi 





igi areglio; contadino, 


ruerra, | Turineso, con Luigia Vatetto red. Mou 


res, n ‘Torino, con Fausta Bravo, residente a | aulaia, res. a Torino. 


Torino. | pui 


igi Vajra, sarto, res. a 


o Busso; guardia forestale, (ren. a 
Petronilla Fi 
n Torino. 
vomine Giuramui Butt. Bertolt, liquerista; res, 
SI Rorino, cu Virgiaia Latte, sor, res. a 


resin ved, 








ore, resid. a To-| 





dj eyu Ana Marchisio, cameriera, res. a 
Torino. 
Giovanni Gajetti, pittore, 
con Palma Pucckettino, res. a Torino, 
Melchiorra Casella, contadino, re: 
< Matrimoni in Torino, —Fleco|Torinese, con ‘Teresa Corio, salsamentaria, 


res; (a Torino, 








‘@ Pino) 








Bcuoletto Boetto, conciatore, resid, a To: 
rino, con Gibvanua Stabio, contadina, re 








in asfalto, res. 
n|a Torino, con Giuseppa Romano, cucitrice, 


commesso banchiere; resid. a 
doro, res. a Torino, | Torino, con Amalia Mecca, res. a Torino, 


ros, n Settimo 





‘Torino, con Mad- 


Filiberto Buvio, comm, alle ferrovie, res, (dalena Cera, sarta, res. a Torito. 





‘a loriuo, con Alelaida Vercel 
resa Torino, 








piegato municipale, 


Gionuni Bisio, commerciante, res. 
‘con Alessamvina Dic, maestra, reé, a Toriu 

Vincenzo Bevcarfa, camisriere, res. a Tori: 
vd, cou Cattrinn Pejrono vedova Rio, came- 
riera, res, a Torino. 











Fido Dunne aiiere. ex a Torino [Fl cio Radegonta Cata cune, 


‘son Amalia Dauna, res. a Torino. 
Giacomo Stampasone, panattiera, res: a To-| 





ia vedova Va:| Michele Cappello, 
con Giotille Giletta, res. a Torino. 
3.| Giacomo Gagliardi, vegnziante di olio, re 
ilde Citzano, res../a Torio. [sidente a Torino, con Maria Arietti, resid. n| 
Torino, Torino, 
Pietro Lati 


| Lorin, 
Giovanni Beinott, falegname, resil. a Ti 





i, cameriere, 
‘drnaca vedova Delfino, res. n 


‘caldolaio, res. a Turiuo, 


resi a Toriuo, 





Museo industriale Itallano. 











rino, con Cstteria Giannotti , cuota, resi. a Luuedi, allo ore 4 pom. il prof 
"oro. rodi: 8 | Gissa riprendevito il auo sorso libero di shi- 
mica agraria seguitorì a parlare dello xuco 


Zeftrino Perga, contadino; resa. Torino, 
Marinuia Peila, contadiua; res. a Feletto. 
Luigi Coraara, commeaso negoz,, res, a Ti» 

tino, com Maria Giuliani, res, a Capelli 
Sicani Bruora nog; rex. a Torino, con Ms. 

ria Veltano, cuoca, res. a ‘Torino. 
Fraucesco Dabernandi, cansidico, resid. i 





clero. 














Torino, con Maria Castellani, res: ‘a Torino. [detto gior 


Pietro Baricco, operaio alle fertorie, res, a 
Murino, con Domenica Villata ved. 
vandnià, res. a Torino, 








Per 





cuma, non escl 


atte provincie. 0 dall'esteri 


ali barintietole. 


che il tempo utile 








lo opere però cho 


Società promotrice dello bel- 
16 mrti. — Si credo. opportuno rinnovare 


‘per ‘la presenta: 


‘zione ille opero destinato alla prossima espo- 
iuuo decorrert dalli 15 alli 20 corrente 

, coll'avvertenza che dopo le 6 pom. di 
20 nom sari più accettata ojera 

iso. il ceso di forza maggiore. 
iungono dalle no 


basterì che dai 


Giuseppe Re, tipografo, res. a Torino; con! registri feroriati e doganali apirieca estere 


res. a Torino. 





Staria Marengi 


|Eftiute in Turino nel giori 





‘suindicato. 


Carlo Castoldi, (ealevluin, res. & Toriuo, cou | L'esposizione uvrù priucipio nabato 23 





quasi a befleggiarlo perchè non aveva [torio a corpo perduto per indurlo a' suoi 





‘saputo approfittarsi. della propizia occa-!fini 
sione, soggiungendo che nulla gli 5: 








esordì; con dirgli 


ole si mara 


\gliava com’egli, amico suo, non avesse 


rebbe importato se avessero alloggiato [subito /cereato di vendicare il suo onore 


‘entrambi In una sola camera , pereltè tra [e quello 





lu di Iui moglie, offeso dal 


‘esso Martinelli e. Calvi tutto doveva es- |capitano De-Genova. Agginnse poi essere 


sere lecito, 
Mostruosa accondiscendenza e stranes: 





dovere dell'amico di vendicare le. ingiurie] 
recate all'amico; rHeorse alla storia; citò 


incomparabile ! (dice la Camera di Con-|fatti degli antivhi tempi por dimostrargli 
‘siglio) chè mentre da nn canto il Masti-|che questa cosu non era nuova ed inso- 
nelli cercava di vendicare il proprio o-|lita. Insomma, tanto disse e tanto, fece 
indusse esso Calvi nella credenza es 
l’altro faceva gitto d'ogni sentimento di [sere suo ‘assoluto dovere dî lavarsi le 
quore per raggiungere la sua vendetta, |mani nel sangue dell’infelice capitani] 

Nella relazione del dibattimento rifo-|per compiacere a lui, e di sacrificargli 


nore contro jl capitano De-Genova , dal: [che i 


riremo poi a questo riguardo la deposi- [questa vittima sull'altare dell’ 


zione del teste Galentini. Intanto per| Eat 
prosegnira le rivelazioni del Calvi dicia- 








dice l'autorità ing: 








mioizia 


fa già tra il Mastinelli ed il 


inte, un Vin: 


mo che prima della partenza per. Leffo|colo contratto nel delitto che. concorrere 


il Martinelli non gli aveva detto nulla |doveva n spianar la via ad altro 





intorno alla progettata ‘nccisione del ca-|grave reato: chi non sa cho la colpa 
pitano. Glie ue tenne parola al ritorno: [chiama la colpa e che chi ha aderito una! 
Comiuciò la sera del Natale a dirgli |volta alle altrui istanze per rendersi col- 











qualelie co 


In seguito gli si mise in-|pevole, vi aderisce ancor più facilmente 














@prile, n starà quotidianamente aperti dalle 
ore io/ del mottino alle ciuque pom. 

L'entrata è stabilita mediante pigamentò 
di centesimi venti in ogni giorno inlistio: 
tamente. 

Ai soci rlimiranti in Torino serà recato a 
‘domicilio il rispettivo biglietto d'entrata. Chi 
nom Îo avesse ricewnty per il giorno 27, verrà 
vero la tompiasenza di farne far richiesta 
alla segreteria della Società ove saranno pnre 
freparali i biglietti per i a5ci domiciliati cal 
trote. 























Per. la: Direzione 
Avv, Li Rocca, direttore segr. 


‘In Società Educazione po. 

polare ln inviato a tutti i capi-fabbrica 

aogli è non nocil); non solieda da riempirsi coi 

lipui degli operai cha essi credono più degui 

di elogio, o meritevoli di premio per esem- 

plaro condotta, 

‘Se alcuno di essi mon l'i 

pregato di maudarla n ritirare nll'afficio della 

Socletà, medesima 

trevaai aperto ogni. giorno dalle 

dalle 5 alle 6. 

S'iuyitano quindi tutti i capi:fatbrica a re- 

atituire: ‘a quest'affcio;la scheda stessa rem 

pità, non più tardi del 30 corrente aprile. 
Pel! Consiglio di Direzi 

Il Vice-Prewdente G. B. 


‘ Q4pizio marino piemontese. 
— a Società è convocata iu aasembien ge- 
Horale per la sera di giovedi 11 corrente alle 

fe #, nella sala piao terreno dell palazzo 
Carignano. 

Mutti i sosì efiettiri, annui, biecmali 0 per- 
potùi sono invitati nl iutercenire, trattandosi 
di deliberazioni di vitale interesse per l'avse- 
tire di questa flantropica istituzione. 

I Municinif, i Corpi morali, le Assotinzioni 
ghe linina concorso all'inipiantò. ed' allo. svi 
luppo della Società, possouo delegare. ruppre- 
séutanti all'Assemblea geserale. 


© Pagamento del compone. — 
Gi gita golito laguanze sui modo ‘con 
pagano gl'interessi del preitito. nazie- 
nale, 1° triviestro( 1879, al n.stro. fichi del 
Debito pubblico; du sali sportelli sia. per Te 
ateo al portatore che per o nominative, © 
‘quella beuedetta coda che non fuisse mai, co- 
diehi per risoire puo vare 0a povero 
diavolo bisogna che tralasci i propri affari 


2. Vetri, — 1 Turinesi ieri sera erano 
‘hiamati al Romsini da una novità musicale, 
‘alla prinia rappresentazione dell'Oibra, n 
opera In tre'atti del rxestro.Feu; do Platow, 
[con libretto di Saiut-Georges; e vi. accorsero 

































































teri; si duveva già dure due annì or sono al 
Carignano: me siccome allo scoppiare della 
[guerra fravci-tellesca la partitura si trovava 
è Parigi, (così ai dovette smettere dall'idea di 
farla conoscere iu I si rimando 14 ra 
presentazione a tepi migliori. 

Lu fuma acquistatasi, nel campo dell'arte 
ai indestro tedesco colla, Murto-, è oramai 
lota a tutti; oru egli con quest) hltro su 
oro lia fattò risaltare (maggiormente ‘il suo 
luigeguò, ‘aggiungendo al serto del pinuso no- 
velle fronde. 

L'Ouibra fa scritta nella fine. dei 1369 > 

‘ici primordi del 1870; 6 nel 7 Jugii» 
ivo rapprescutata par Ja prima volta a 
Parigi, ovo ebbe nell'idioma gallico un bellis: 
(sim) sdctesso, 

Fees iu seguito il giro di divorsi teatri di 
Loiles e Olanda sempre con îmona fortuna, 
ma l'aiuo scorso a Trieste ebbe surte avversa, 
perché non fu lasciata finire, alenzi icon) 
perché non. gideque eMettivaimento, albi ii 

per. rauesri contro; l'iunresa del teatro 
ii cul vendo mppresentata: 
Teulotta poscia in italiano dal ‘six. Ackilia 
Lauzibres (Dio GLe versacci!), artems: ja- 
contro felicissimo a Genova, dove vonne ri» 
prodotta lo scorso; nutuito. ‘Forino sarebbe hu 
Stcouda città Jtaliama che ha avuto l'onbre di 
Seutire 10 ppaztito flotoriano, 

Duunue, giacchè anche a uoi fu permesso di 
‘gustare l'Ombra pet tante circostauzo ritenita. 
impalpabile, stimiamo equo ili spenderi sopra 
dus parole, ‘tanto. per notare. lo impressioni 
provate è fare ceuno dell'esecuzione. 

Prima ili tutto diciamo che il suecesso 
stato rillontissimo, mercò i distinti meriti 















































un'altra volta? 

Fra loro esintotta alcuni mesi innanzi 
una oriminosa pratica per truffa a danno 
dollo Stato in fatto di certe indennità di 
via che indebitamente si ncoordavano ad 
alcuni viaggiatori Bergamaschi che, re- 
duci dalla Francja, volevano rimpaujare. 

Quosti viandanti, quantunque forniti dî 
stifolenti mezzi per provvedere al rim 
patrio, venivano ciò non di meno dal 
Galvi, previa intelligenza col Martinelli, 
diretti a costui per la richiesta di tra- 
sporto gratuito; ‘ed il Martinelli, fedele 
alla intelligenza, rilasciava la richiesta 
percopiendo una rimunerazione: cioè il 
‘prezzo del biglietto della ferrovia, che si 
risparmiava, si divideva in tro parti, delle 
quali una profittuva ai viaggiatori, e lo 
‘altro due andavano a favore del Calvi > 
è | Martinelli. 

Questo mezzo di far danaro fa posto 
in pratica per qualche tempo. Al fine 
ogni cosa fu scoperta ed un consigliere 
delegato si mandò a Susa per aprire nua 















































19 valentia dei singoli esecutori: prima. donna) 
Di fin vero usignuolo, mezzo soprano 
Tini, tenore Uantoni e von baritono, baritoui 
Polouini © dell'orchestra; composta del for dei 
aiostri musicanti, capitanata al maestro De- 
ferrari 

L'esecuzione finissima ba contribbito assai 
Al 'Euccesso. 

Apre l'opera: un bellissimo preludio; un po! 
Vataghiatto: applsusi infiniti all’orehestra che ni 
alen, invitata dal Deferrari, a ringraziare 
il pilbblico. 

Appena alzata la tela si dovrebbe scutire 
un coro di migtitori, ma siccome in questa 
prodnzione i cori si possono omettere a inci 
tento, cosi lanciamoli in santa. pace 

‘Atto primo: un duetto fra baritono è prima 
doniia, che io printipio sembra noioso, inco- 
Muineia Noi a strszicare il: pubhffeo che ap 
latte, e apliude molto: è un bel pezzo el 
© ginato che sia acelaminto. 

Ui tertetto mette. vieppit lu Allegria Io 
spettatore; idem come sopra è. vi poi l'aria 
dl dottore Mironet « Quando sono sn Cocotta = 

fratta molti applausi al Polonini, Il pezzo 

lieute, di questo atto è nia” specie di 
cantata dalla Derivie, a'cui fanno eco 


























più 
brindi 
gli altri tre attori: efletto magnifico, fuori p- 








eechie volte tutti, compreso il direttore d'i 
chestra e concertatore, Vu duetto d'amore fra 
tenore e mezzosoprano ta notato per delica- 
terza di concetto è [er armonia. 

‘Al secondo atto nell'introduzione, alcune 
note obbligato ‘per corno! inglese timmubvstio 
il pubblico. che batte le mani al distinto-suo- 
matoro ed all’orchestra ; ma traune Ja romanza 

‘mezzo. soprano cd il duetto fra questo e 
il tenore , che sono appliuditi, qnest'atto ci 
‘sembra scadente, siamo. quitidi tra 1 caldo el 
il freddo. 

Al terzo atto fidalueute si rintovamo în molti 
pezzi gli applausi 6 le'ovazioni, specialmente 
Al duetto della. scein 8* è al'tersetto della 
‘scena 9%; al finale sì chiamarono per dus otre 
volto tutti i. quattro artisti, che si merituno i 
migliori elogi per aver sost nuto triunfalmete 
lo spartito. 

E la musien nell’assieme? ci dirà qualcano... 

Tn musien La il suo lato forte ed il suo lato 
debile; Ja atrcumenitazione e l'armonia ncourate 
‘e da polso maestro; melodia poct; alcuni motivi 
troppo verginali: © mentre Ua ina liarte 6en- 
tito pure lo stile dell'autore (della Morta, 
dall'altra questa: musica si distacca di molto 
dalle belle muelolie della sua sorella ing 
gle è ‘quasi quisi i contrapposti dell 
bra. 

Eccovi le nostre prime impressioni; Potremo 
toriare sull'argimento e completare, correg: 
dere, mutare nuche in. parte:il nostro, prima 
giulizio nelle seguenti audizioni: © s6 sarà 
il‘caso, noti maucheremo di farlo, 


























‘On! 














OSSERTAZIONI METEOROLOGICHE 
falte all' Osnervalorio astronomico di Torino 
& metri 276 eul livello del mare. 
$ aprile 1879. 
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BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
(Tempo medio di Roma), — 8 aprite 1872. 
Nassero del Bole ; oro 46— Passaggi. 
i ore 12'21 — Tramonto 6 Gi. 


massima + 18,4 















Passio al 
Tramonto, ore 7 58 
Gierne della Luna 1°, 
Tuna nuova ail: 21m di mattino, 

Morti dichiarati all'uffizio dello stato civite 
il giorno 5 aprile 1879. 

Andieis Carlotta Ugolina, d'anni 69, di Cu: 
neo — Rossetti Catarina, id. 69, di Torino, 
terva - Brondino Virginia, id, 19, di Torino 









inchiesta. Il Calvi pel primo. confesaò la 
propria colpa acsusando ‘il Martinelli, è 
questi a sua volta non potè più negare. 

Per indurre più facilmente il Calvi ad 
uccidere il capitano De-Genoya, come 
dice il Calvi stesso, il Martinelli. prese 
argomento da quella confessione dicendo. 
gli: « Postochè mi hi messo a rischio 
di essere destituito dall'impiego, fa al: 
meno di contentarmi in quest'altra cosa, 
di vecidere cioè il capitano. » 

Altri vincoli ancora esistevano fra il 
Martinelli ed il Calvi che dovevano fare 
accondiscendere quest’ultimo alle istanze 
del primo. 

Il Calvi qualche tempo innanzi aveva 
presentato nna domanda. per' essere ai 
colto nella pubblica sicnrezza in qualità 
di applicato, E chi lo aveva consigliato 
2 ciò fare era il Martinelli, il quale 
vova mostrato molto impegno nella. pra- 
tion, e so questa non ebbe un esito. fa- 
vorevole, lo si deve al buon senso di al- 
cuni, che conoscevano a fondo il Calvieà 

il Martinelli. 














Gastalintti Carlo, id. 158, di Ohambére, ban: 
Fliere --. Rabino) Teresa, id. 8, di ‘Torino — 
Alfegri Aluria nata Ratallino, id: 89, di Nar: 
ale — Segre Angela, id. 169, di Torio, (ie-] 
Roziante — Moiunedi Giaseppe, id. 45, dio 
talenglo, fonditore in metalli “— PIÙ'S minori 
d'onmi 7 

NB. Xelln tavola necrologisa di eri. n rece 
i Pinelli Alessandro; monaco di Santa Croce, 
lengasi Pincili Alceseidra, monaca di Santa 
Crave. 




















Nuscite dichiarate all'uifizio delta stato civile 
il giorno; 6 aprile 183 
‘femmine 14 — Totale 20 











CENNO NEUROLOGICO. 

La falco inesorabile della morte ci rapiva 
Ji giorno 9 corrente mia preziosa esistenza. 

Tia signora Ulelia Melchioni_ deî marchesì 
'Tagglinenne dî Geminva;mon è più Essa passò 
a iriglior vita rimpianta daî congiuuti © dai 
Molti suoi suoioi 0, comuseenti resto | qu 
Hodeva di una stima vera è profusida. 

‘Atvantiesia delia pittura ‘e della iui 
culi tutte le arti helle, ne era valente ed i 
paasiounta colteice, La sun Ilio: 
li agifestava con rara proutezza, (el era ii 
Ziodi cortesi e abili. 
bile aclincta, Lenga Gta /0i cuore spee 
chintisaîuio, ‘hmico Affettuasissima ‘e sempre 
Pronta e lietissima ogni qualvilta poteva nre: 
Ktarki a favore dei molti che nl essa ricorre 

‘ano. Ai poveri, che deplorazi 1a sus ininia 
tura perdita, era larza di baetici, 

Ma por troppo di questa egregin donna non 
rimnuè bra ché mi è mesta ricordanea! 
i ————— 
COMITATO D'INCHIESTA INDUSTRIALE, 

Adunanza del'& aprile 1879: 

La scdata è aperta note 19. 

TI siuor Proto Lorenzini, direttore dello] 
‘atabiliscento (i cui è proprietario Vl marchese 

Mori, preude lo parola per riferito torno 
‘allo edndizioni della vasta manifattura di por- 
cellane di Doscia, fondata nel 1795 dal miar- 
‘hose Carlo) Ginori (e rimasta (fino md osi 
Droprietà, esclnsia di quell'ilustre famiglia. 
sea fa destinata. sul principio. eselnaita- 
te alla fabbricazione delle poreelinue; usa 
produsse poi sche le malosiche, il manso Da: 
tardo, le terraglio ‘e Je stufe, 

Oggi Gi limita @ fubbricaro Je. porcellane 
artistiche e di lusso e quello d'uso. comuie, 
Îè maioliche artistiche e quelle usuali, 1 atufe 
in terra cotta, c_i fornelli da cneina, i mat- 
tini refrattaril, le muffole, d fornelli du fu- 
‘loto, i eragiuol, eee; 

Tupiega come materie prime il caalivio e 
lstero'e naziovale, le pegmatiti © i folispati 
Sazionali, l'argilla, plnstica refrattaria. estera: 
le terre: siliceo reftattarie nazionali è le marne 
‘ed ‘argilie nazionali per le maioliche. 

Come combustibili atopera la; legna tosen 
di pino, di outauo, e di quercia, tutte nostra- 
tie. il carbine minoralo inglese, e ln liguite 
nostrale colla quale ni spera giungere nn giorno 
‘ sostituire completamente Îl carbone eatera, 

Ta forza motrice è costituita dalle acque 

‘è di certe sorgiye della V; 
ite in acquedotto murato di 
ca cinque chilometri di lunghezza che lito: 
Simo diversì mulini per la macinazione delle 
'basto è vernici, fra i quali ho!con 24 paia 
Îti mole, detto la Ginoriana, sostratto dall'at- 
tilale proprietario, Le macine in tutto sono 55. 

La produzione media. della manifattura si 
‘può valutare ogni anno a nu milione e inezzo 
i pezzi di porcellana, e.a.un mezza milione 
‘dî pezzi di maiolica che si ottengono col sò 
impiego della mano dell'aomo con: l'aiuto di 
torni vertioili o orizcontali, forme di gesso, 
stampe, eco 
produtti si. cuocicno ju fornaci cilindriche) 
‘dn porcellane, due a legua grossa d uma o 
carbon fossile’ (costruite secondo i iù recenti 
‘e migliori sistemi) a cui, temperatara si eleva 
fino a 1600 gradi — iù fornaci ovali. per le 
maioliche — fa miuffole o forancette ner le 
Porcellane dipiite ‘6 dorate, — ju furuelli a 
Fiverbero per la ossidazione del pioubo e deflu 
Stagno ad ‘uso dello vernici metalliche. 

Nella falbrica a' implegano circa 600. ope- 
rai, per tre quarti dobue,e per tu quarto uo- 
min 






















































































TI sig. Paolo Loreuzini, seguita. pci dimo- 
stratido come gia vrmai rimosso il iubbio che 
l'industria della fabbricazione di purcollane 

sosta. incontrare. ostacoli per prosperare in Ita- 
Lit; atante la diticoltà di procurarsi 1 caotini 
necessari alla confezione dello paste. 

TI centro del mercato del caolino estero è 
‘a Limoges nel Berrs, dove sì vende da 90 a 
100 lire la tonnellata. In Italia abbiamo 
che nol dei caolini, uon sono: però abbastanza 
puri pier essore impiegati tali quali; ma noi 
possinno facilmente procurarci Îl (onolfuo iu 
lese cbe costa, posto nelle: nostre. fabbriche, 
(da 50 0 55 lire fa tonnellata e sustituisce 

















Il Calvi ci dipinge il Martinelli come 
omo di finissimo accorgimento. Per in- 
durlo a compiere la tremenda vendetta 


(contro il capitano cereò di 
‘nell'amor proprio. 

Un giorno gli disse che il capitano 
De-Genova aveva sparlato di Iui ed aveva 
‘sparlato speciulmente per la gita fatta a 
Leffe, nella quale pretendova chie si fasse 
‘comportato poco onorevolmente, cogliendo 
ciò che gli altri più non volevano. 

Fossero vere o menzognere le parole 
‘che si mettevano in bocca al capitano, 
non si sa. Sta però in fatti che quanto 
il Martinelli riferi al Calvi, foco venire 
la stizza a questo, ed esso Calvi perciò 
preso ad odiare il De-Genova e l'animo 
‘Sto cominciò a disporsi per Ja vendetta. 
Iufine il Calvi disse ché rifiutandosi di 
‘aderire alla richiesta del Martinelli, te. 
meva di incorrere nella di lui vendetta , 
perchè gli si era fatto. conoscere. come 
uomo facinoroso, capace di qualunque: a- 
zione, dappoichè gli aveva confidato di 


stuzzicarto 








aver fatto già trucidare tre persone. 











il vauitatiasimo caolino frane 








l'esponente ato 
[îr'ore di distavza da Limoges, 
tolino ‘inglese n preferenza di ‘quello frau 
cebe, sia perché costa assai méno, sia perché 
‘quei! caolini, essendo molto) depurati, 
sforiano i 

e 'incuò spera ia pasta da porcellana. 

DE 


















rà senipre allaegandosi e raffi 
randisi anamdo si possa, come si potrà certa 
Falerai Ja più la caolini nazio 
Mali, attanca grayli ecmonte snl consumo de 
combustibile fer l'imiuega delle nostre ligait 
el trasporto del nostri prodotti sulle farruvi 








Stitvimmo in nuoro torso, 
L'egnose inudificazioni nel ‘sistema di cottura 
(e rinccimano ad impregarvi. le liguiti nostral 
tnepcalitt col carbonio inglese, Riusciremo pre 
Ato a serrirei. esclusivamente delle lignit 











iincia, 


boni Operai, 














plicato alle fnduetria. 


gii mujio mosse da nleuno dei commi 
iguor Loreuzii 

fa inipîego 

rioazione della porcellane , © dice 








Jlo tetro refrattaria oi 





aggravio per la nostra ludustria , 
dispera di trovare ia Italix terre ni 
testo ufficio. 
L'importanza di cote 
giucelià il waloro delle terre refrattarie i 
ffegate a Doccia, equivale n quattro volte 








glose della miglior qualità. 
Il marchese Ginori fa ossercare che la me: 


‘n conteutare tutto: 10 domande; la Sua produ: 








e pereiò é ubbl 
‘gato a tratre dall'estero una certa quanti 
di mercanzia, il che giuva all'intustria, p 
‘eseguire -i confronti fra In_ perfe: 

‘giuuita dalle fabbriche. estere o quella ci 
Fira Ja mauifuitora sazionale, e por renders 











articoli da tele 
iù Jaghilterea, i 
Gli ogget 
speciali 





chie oggi si spedinor 

ecia, ‘© persino al Brasile. 

porcellana si vendon 
dia Ly 
















Il valore netto della prodi 





norvare il sig. Lorenziui che nella pi 
(dello porcellane il valore risulta ‘iu grand 
fini parte dal lavoro, dalla. mano. d'opera, 


lore, 
TI marchese: Ziigi Niccolini espone i bisogni 
dell'industria delle tele corate è marscchi 
nate. 

Quest 
Vestero i © 
pica e alti i cal è trnpo alto 





la bisogno di procurar 





‘gento è Guerosisalimo, è ingiusto è Smmorale 
Gli operai impiegati. dal signor. Niccolini 








Stizzera. La fabbrica vivo da citigne ni 





menitate. 
Gonfda il signor Niccolini che 1' 








iore sviluppo e rapido incremento. 








mapa nella provincia di Pisa. 





vare fibbricho eccellenti iu Italia, il. che di 











‘A detta del Calvi tutto queste jnsiuna: 


strappargli la promessa di rendersi stro. 
‘mento. della vendetta del Martinelli. 

Uscita dal suo labbro la fatal parola 
era d'uopo di concertare sui mezzi di e 
secuzione. 





tinelli, qualche volta eziandio vi si tri 
‘vava il Gelmi, soldato di contide 
capitano, De-Genova. 

I loro discorsi 
mente sulla ucsisione dell'infelice ‘capi. 
tano. 








mera dei loro convegni, casi cessavano 
negieti colloqui per riprenderli appen 
uscite queste, persone, 

Una notte, poco tempo dopo il ritorn 
del Calvi da Leff=, il Martinelli stette 








bontà intrinecca e per attitudine ni esser tra: |Dubita 

formato ili pasta completamente e interamente |tuare in loro vece i telhi meccanici 
"Tanto è vero 

che aleuno grauliuee fubbriche francesi che 

‘a visitato; stabilite a quat: 

servono del 





ni trae 
facilmente © cou’ meno tempo 


viostria ceramica può dunque procararsi 









‘Allora il problema sarà risclto, e snche fl 
terreno del combnatibile potremo lottare colla 


L'ontacolo maggiore al progresso della ju-| 
destria cermica © la dificoltà di procurarsi 

raiti nel disegno, e capuci il 
[litentaro ju breve tempo abili toruituri, pit 





Rispondendo quindi ale interrogazioni che 

i i 

parla delle condizioni iu cui 

ia fb 

io per a-|é 
'leeso coteste serre refrattarie si traggono dnlin 

'Erancia, il che naturalmente si risolve in un 

a Ot ST 

tte a cu» 


e ricercha è massima, 





valore dei caoliui udoperati nel Lavoro aniuale, 
lè una tonnellata. di cotesta terra costa. preci: 
Fawente tauto quanto si paga ‘il caoliuo iu- 


nifattuta di cul egli è proprietario, non basta 


è, appuuto Jor deficienza di personale, nou 








ino anni della 
falibrica, è ciroa £00 a 900,000. lira, @ fa 1s- 





elle è retribuita con circa 40 per cento del va 


ssuti, e mentre il dario che si 
l'ole 
lio di pagare cotesto dazio ili oro 0'Îu ar- 


Isono tuti tiscaui, solo il direttore vieno italla 
i è 
le mercedi in questo tempo nou 6010 mai au- 


stria 
da Îui porseduta possa fra tere proudore mag- 


gnor Aalto Remaggi parla dll tte 
e cotone, di lino 6 di ca: 

_Riferiseo come 
ér i fiati di canapa necessari alla sua intu- 
tria si possa oggi esser lieti di; poterne tro- 
mente ou si verifica. per i filati di 


1 telai ‘eu'‘quali ei essguiscGno i tesanti sono | forma, e che bastasso per la concessione 
mossi a mao, è in graudissima parte da donne. 


zioni o snggestioni ebbero per effetto di 


L'onteria della Fcina, che in questo 
easo può ben chiamarsi la Tucina del de- 
litti e tradimenti, era: il Inogo dei loro 
ritrovi. Ivi seralmento conveniva il Mlar- 
dei 
versavano, continua» 


Quando alcuno della famiglia od altra 
persona estranea a'introduceva nella ca- 


vegliando sino ad ora tardissima in quel- 





Dubito. il signor Remaggi che convenga nl: 
a do- 

tonuda, non è tanto considerorale, e cotesti telai 
resterebbero feriai troppo lungoinente, e .di più 
sovr’easi non si può cambiare la'apecialità dei 
lavori eosì rapidamonte come sù quelli a mano 
Lo, domie che tessono in Navacebio è nelle 
d | provincia di Pisa, eradagnano circa, una lira 
6 mezzo ogui giorno. rano, en telai che 
‘Appartengono aÌ fabbri niolte Javorano 
‘nello atabilimento, tro rimangono nella pro: 
pria casa. ave attebilono insieme nÎle faccende 


qualsiasi. dolla avvenute nomina per parte 
del vescovo, 

In seguito, invecè, per opera di una 
buroerazia tennce delle antivlie consuetù- 
dini, sî cominciò a sofisticare, tantochè 











fu dato il modo al Vaticano di denun- 
ziaro all'estero ironia e vana il!usione la 
libertà. pomposamente. proclamata dal Go- 
verno italiano. 









da pit Comma e Tariia Iportito delle sue | domestiche ‘e ‘ni lavori dell'agricoltura. La| ; 
Ha più Seti e ln più iertie ce noe produzione dello fabbrica rage Meige ogni amm: | Di ora RiBInto cla la questione creati 
Rtl DA NETCIO tua base solidi e si-| Ul valore: approssimativo di circa 500 mila |neBletta da qualche tempo, l'evo di quei 


| lite, © si consuma quasi tutta in porse. 

|| Nella provincia. pisana. vi aono- cirea altre] 

(00 fabbriche; vesen Pontedera no esitono altre 
antura, 

SÉ Presenta quinti 1 signor Giacomp Ns: 
‘ni, tensitore di cotoni, che possigo ottocento 
tela, alcuni raceolti i centri 0.in fabbriche; 
‘altri siiarsi a domicilio; presso lo tessitrici. 

Produce specialmente bordati 

tn due tintorio di sua. proprietà, nna delle 
"| quati prodiice eselisivamente il colore rossi. 
| Per quont'ultimo colora egli si_prirveo 

‘della garanzina dallo fabbriche di Napoli, dei 
cui‘ hirodotti si è sempre lodato, 

Impiogiusi in codesti lavori le ione sol. 
tatto, © queste prssono guaduciare fino nd 
tm ftalica @ Wezzo ogui giorho, Lm sua pro- 
tazione si constima quasi tutta all 

Calcola: il sig. Nissim che su quel 


reolaini torna dall'estero, ® le osserva» 
‘zioni agro-dolci di qualche rappresentante 
‘straniero ha risuscitato_il problema. Non 
(già: che ‘esteri governi facciano al Governo 
italiano rimprovero di riservarsi guaren- 
tigle, di oui sono di gran Junga più ri. 
gorose ed eMicaci quello che negli altri 
paesi rimangono in mano del prtere lai- 
cale; però si si vnol 1orte il vanto della 
larghezza da noi professata, e dare. una 
apparenza di valuro alle duglianze della 
Santa Sede. La parte veramente liberale 
‘del Ministero vorrebbe togliere ‘di mezzo 
l'equivuto. La difficoltà nasce da che al- 
tri tra 1 componsati il' Gabinetto st ache 




























tori, eco. g dintorni, citano circa 5000 telai, tatti miîscono , dicendo essere necessario un 
4 tree giovare. lin fino, he producono circa 5500 pezzé di Dor-| provvedimento lesimativo. 

GT O De gitente l'istitzione di | dazi ber wcttimiano: du tutto cica 6 milioni |P SR d SNA ao 

‘scuole uve iusieme alla istruziono elenieutare | di metri ill'anno , jet uu valore ili L. 4 e Falco, cui mon par vero di dif- 

Si compartisca agli aluuni l'insegnamento del|lioxi 600,000. ferire la presentazione del progetto, di 

Afsoguo limeste geometrico, è del disegno ap-| Quanto al vigente sistema di dazi, Sl nigutr |tegge sulle corporazioni religioso, sng- 








Nistom vorrebbe. diminuiti. più 
quelli di consumo. 

MI sig: Nissim adopera, per le trame filati 
nazionali © per gli arditi si serve dei fl 
fiugleni, ducchè' la resistenza dei finti inglea 

rando , eil È più fucilo trovaro iu un 
ran nitmsero di pacchi di filato l'uguaglianza 
Mella qualità © l'anitezza del filo, 

Quini sì presenta il sig. Samuele Brughier 
dui Dagni di S. Giulia) cho è proprietario 
di ana Tonideria di forro la quale prodice circa 
5000. tomellate ‘all’auno, e spedisce. molta 
parte dei snoî predotti ih Romagna, Egli si 
lamenta delle tarifle ferroviarie per tramporti, 
è dotiauds cho sì vogliano iulziare trattative 
Bollo Couipaggide ch esercitano le liner, je 
rogressiva ilminuzinue del prezzi, iu ispecie 
Here piccole istanze. 

Pegli al occupa fincora. della, fabbricazione 
‘ici mattoni e anco. per questi. lamenta 0 stesso 


Rpeialmente | sorisoe di soprassedere fin tanto (che in 


‘quel progetto si possa inserire una 
#posizione cho! regali la materia dell'ere- 
iatur pei le temporalità Vestovili; e 
non è impossibile che prevalga questo 
partito, al quale giova la tendenza che 
domina in tutto il Gabinetto di schivare 
od «meno di aggiornare quella spinosis- 
sima questione. Credo che è tempo ora- 
maî che ;l Parlamento faccia uso della 
‘tia iniziativa, od obblighi il Ministero 

4 troncare el'indugi. 
Tatto quello chie si va dicendo intorno 
‘alle risoluzioni della Commissione pel 
macinato è bensi prematuro, nia egli è 
onvedienia, da ‘positivo che il Sella si ritiene sicuro di 
»| Quadi aggiunge che per 1a sgliion dele | in Verdetto fovorovalo al contatore. Tutto 
Hulito la legge di wo rimorehiatire’ privile-|le obbiezioni che si sollevarono, tutti gli 
fiito stabilito n Fiunjcluo, ilquale abano [inconvenienti ‘accertati’ non ebbero ‘tanta 
dal euo privilgio calge presaî ereveslsil ©| hicaoîa da controbilanciare Ì dati stati- 
Lu manifattura di mattoni del sig. Brnghier|stici, i quali mostrano nun anmento 00 
stante nei proventi di quell’imposta, Nes: 


‘sporta eranliacima quantità dei” suoi pro; 
E suno osa pigliarsi la responsabilità d'un 
rantamento. 









































i 
Togiono del prezzi e soscenere la conccrrenra. 

Ta manifattura li Doccia, consumo. quasi 
tutti it ano prodotto fu Tralia , però esporta 
till parte di ess all'escorn e specialiente cl 








La seduta è chiusa a ored e tre quarti pu- 





Dei bilavoi dei cauati Cavour. er gli anni 
1871 e 1872 risulta che, i proditti del 1872 
scesero a Li 4,187,089. 63 contro L..9,778,688 
20 nel 1871, donde l'aumento di entrata nel 
1872 di L. 407,876 39. Le spese song invece 
discese da L, 1,458,955 10 a L. 1,959,304 17, 
quindi una minore spesa di L. 
niendo il maggiore prodotto © la uinore spesa, 
|si.ba 1611872 ua migliorameto di L. 102,316 99. 
La forza motrice, sviluppata Inngn il cavo di- 
ramatore per la Lomellina nei circondari di 
Novara © Mortara, è di 9748 cavalli-vapore, 


Qi scrivono: 


Roma, A aprile. 

La questione dell'eregualir, che sotto 
forma più mite, ma pur sempre in guisa] 
‘da implicare la possibilità di un ririnto, 
-lsî vuole. assolutamente esigero dai ve:| 
'lscovi di muova nomina, prima che pi 
glino possesso delle temporalità, continua 
i | ud essore argomento di sorezio tra Ì vari! 
"| ministri. Lo letteva del famoso articolo 
| {7 della tegge sulle guarentizis sta per _ 

L'opinione del De Falso, ili quale tion| Ci sorivono da Monaco di Baviora cile la 
vuole transigere. sull'obbligo dì questa (rituîone promossavi dal Bismark 1nr o atabi- 
"formalità: La destra si accorge ora del-} mento ri ahi de & E 
| l'orrore commesso in: quella congiuntura, [120 i ridaer, malgrado 1 rumore che ne le 
auiando da uno spirito dottrinario) sÎ la-|ieeio di or, teso a Sopprimere le troppo 
aci) trasoinare fuori. del terreno. logico frequenti fermate el a meglio regolare le 
della libertà, e facendo su questo punto |coincidenze. Che i risultati possuno essero im- 
eccezione per i soli vescovi suburbicari |portanti, nesamo ne dubita in Germania; è 
di Roma, riservò al potere civile un'in-|perd ridicolo che se ne voglia fare argomento 
gerenza, la quale non lin, nessnno dei|di preoccupazioni. politiche, 
vantaggi dell'antico sistema © ne con: a 
serva tutta l'apparenza odiosa. ‘Quando| —, AUSTRIA] D 
le prima volta agitossi ln quistione, il| I seltazione elettoralo in Boemia, vento 
Ia Falec stesto. pareva "incilnevole' ad|Pre2° delle proporzioni piuttosto gravi, ll Go- 
ammettere che fosse questione di mera 





























verno di Vienna en mancava Ri trasmettere 
le più severe istruzioni al barone Koller, go- 
veruntore di quella provincia, Questi però, per 
cuwbattere la incalzanto opposizione sazionale, 





del godimento delle temporalità un cenno 


el ra e pg 





- [l'osteria, cd ivi si presero i principa! 
Iconcerti intormo al progettato assassinio. 
-| Il Martinelli disse al Calvi che lo a- 
vrebbe provvisto di uno dei due stili che 
riteneva, so non avesse temuto di essére|nopra, el in esso. concorso: (sempre se- 
- scoperto, ove fosse caduto in mano della|condo il Calvi) eziandio il detto soldato 
giustizia, perchè jl delegato Picchio li/di confidenza, Gelmi, il quale anzi si 
‘conosceva. Sicchè gli suggeri di provve-|mostrava disposto a maneggiarlo esso 
(ero egli stesso l'arma omicida, ‘medesimo a danno del sno padrone De- 
Allora il Calvi frngò fra gli arnesi di|Genova, 
cucina: tolse due trincianti, che presentò| Il Calvi preparò anche il randello fa» 
‘al Martinelli. Questi no designò uno come |cendogli la sua impugnatura affinchè più 
il più adatto e suggeri al Calvi di farlo [comodamente ni potesse. maneggiare, E 
ben bene arrotare ed aguzzare. poscia e l'una e l'altra arma nascosi 
La qual cosa il Calvi perfettamente |sottolascala di un suo magazzeno, pronte 
- esegui. pel divizato assassinio quando l'occasione 
Ma quest'arma non bastava, soggiunge|si presentasse propizia a commetterlo. 
il propalatore, per compiere i disegni del (Continua). 
Martinelli, per assicurare la completa; 
i|esecuzione del misfatto, Era mestieri, se- 
a [condo lui, che un gran colpo sul capo| 
della vittima designata. avesse prima 
0 |resa questa impotente a difendersi, e poi 
e |l’azione del eoltello, avrebbe consumato 
l'assassinio. 





Suggeri impertanto al Calvi di prepa- 
rare a quest'uopo un pesante e nodoso 
randello, e questo suggerimento gli diede, 
nei giorni successivi alla notte di cui 











N. B. Il diîattimento di questo fnportanto 
processo, che dovrebbe, secondo ii ruolo. delle 
cause, principiare martedì, forse sarà rinviato, 
per una grave it di:porîzi:nes0 ravvenuta nella, 
salute del sig. presilenta larone Nasi. 











Conzio. 

















ricorre a certi mezzi ben stra 
puto cho in parecchie città villaggi 








delle dimostrazioni 
priotari a vi 
vetnatore intiunc 











Avendo sa- ASSASSINIT IN 
devoti Da 
‘Alla chusi nnzionale ki stavano organizzando [Fil rileriamo i seguenti rasguagli ii 





iù corrispondenze particolare dî Ma. 





n) 


er îudorre i griuli prù-| (l'attacco (e'anschegngio del tremo puatala spa- 
re nel senno ezeco, iruno o-|gnulo ,. aperatosi 
D di oncnpare iilitarmoite | della Mbnci 





da una banda di briganti 





tutte quello località, e la sta minaccia ft byn | Nella notto del sabbato, alle 3 del nti, 


tosto malata nil effetto, 
In Kuli 
i caporioui dell partito nazionale averauu 








Gauizzato una Muscle li processluio conipuata | z3unres, svid. Alcune ore prima, alcuri no: 
falls |Armati eransi impadroniti dei guardiani del 
Vicihe castella, Meutte il! grosso dell cortoggio | bartie 





di ua centin 





id. di persono colà acco 





atava atteutmto nel cor 
putazione rocossi dal castellano perdo 








piccola città a dhe leghia da Praga, | di Madrid, ar 








Î tro 





che da Siviglia. dirigevaui alla volta 
‘ato În uu punto propriamente 
cliitunato Cunsolaciou, tra Valdepeguaa 6 Mui 











«li avevano costretti a togliere i 


lo dî fuerg, una do-|regoli e le (raversine della via, per arrestare 


la marcia del treno. Li costrinsero pure a fare 


dargli rispettoamente io quale senso futen:|il segnale di formata quando arrivasse il con- 


atesso dare il xuo voto. 

Alcunì, proprietariî. tedeschi vllero v 
in queot’atto in tentativo d'intimidazione 
nie sporsero i loro reclami al governatore. 
l'itlomani gli ubitanti di Kulia videro giu 
gere un grosso (distaccamento di fanteria 
mandati dn na ufisiale superiore. IL sind 
tuttii priucip 














quasi militari. 

Misure, consimili faro prese per 
città. resa colebre dalla battaglia. c 
Iuogo nel luglio del 185 

















ero im si arrestò, punto nel terretio smosso), fi 














voglio” ma arrivaudo n tutta forza di vapore, 





Cento, tolo, provare nua forte scossa ai: suoi 
viliggiatori. 

I briganti vedendo ehe-il convoglio. nou si 
arrestata così tosto al loro semplico comatido, 
spiauerono i fnelli co«tro il macchinista: ed il 





i proprictarii del parso fu. |cututtore, (e fecero fuoco. A' questo. prio 
rono costretti a dare alloguio e sittò a tulti|attace 





duo gendarmi ed un giuvane luogote-| 
mento, vollero dapprivcinio teuer fronte. agli 
‘assalitori; ma questi erano in numera di ci 
‘25, © facevatio fico, contro tutti (senza pi 











‘A Praga $ seque-[1 tre militari furono feriti, ed uu attore Ci 












stri di giornali &d opuscoli caschi sono mico proveniente da Granato, Îl quale volle 

incessanti. atte queste misura però no mettere il capo faori del vagone, fu paro col 

attestare quolla forza d'agitazione, cha lungi pito morsalmoute. 

val calarsi, Fiopili a'iuasprisce coll'av Ocsuita gui resisteiza gli unsassini diven: 

aisi dell'ora iello serditiiu? ‘hero cortesi; cssi raasiotrarono i viaggiatori, 
Un manifesto Annato del principe Carlo|raccnmandauto loro di star quieti, di mon m-| 

‘Aneraperg o dai conti Morziù cd Oscar Than, |sthiarsi in nulla, trattantosi scitanto di por- 


rtuiunzia © le elezioni deî grandi proprivi (tar via una corta. somma. di danaro cl'cssi 





tari ‘avrasino lio il: 22 corr. aprile. 





LA FES 





‘A_NAZION 





ALE IN OLANDA. 





Î figli li Braxsilos: ci nuuunziono che le 
feste nazi.mali olandesi, farono (turbata da di 





Sprillni ju parvechie loc4 
tnmaltunuti \ollero:esprimer 
pattiotisi pet l'anniversario dell'intin 





finestra o gridamlo: u Abbasto 
Viva il Papa! » La dimostrazione clericale 








fste pui completa intuonavdo canzoni. jugiu-|la vis della mont 


riore alla Casa d'Orleana. 
La soppressione. posto 
dese pr 
quosti lnpoten 
dando alle nitro poteaze. di 
zoro esempio di bon 
aver più alti bisogno 
diplomatico presso usa po 
richiamò. 


Questa i 
partito ult 


















liberazione naturalmente irritò 
tuvaitano cls: i 





verzo olauleso, È ina spec 
tiamo ad uso della Compaguia di Gest. 
Afulgrato queati parziali tentativi, la gruù 





festa ceutenaria dell'indiperlenza. delle Pro: 

subizzità com Pompa stror. 
ditaria, La cerimonia principalo ebbe lung 
alla Beiello , uve-rocossi il r6, accompagnato 
dnî sidî minietri è dal sîguor Lothrop 3lutley, 
Îl celebre storico. della guerra dell'iudipor-|qei Droit: 


viicio imite fu si 





denza. 





Prorinelo waite sancinmdo sansì contro |teîla fracchi, appartenenti alla Soc 
Viberadi | vi 


fogò fravaws ndo 
i vetri 0 cantando caxsuni fugiuriose al Gi: 
a di muovn patrio: 





‘sapevano essore depositata nel convoglio, scuzn 
far male nd afenno. 

Scisibili a quest'avvartimento; i viaggia. 
temnoro be ramnicehiati nei rispettivi 
pusti, o per una buova meza'ora, neutre di- 
fava l'operazione dei malandriai, regnò un ti 
Tengio sepolorale. 

Il convoglio conteneva 








pîstti, dicesi, 195 

tà ferro. 
Tuvolata la cass, i \riganti se be ni 
{| arouo, chi a piedi, chi a corallo, prentenilo 
na, Primi del fatto cosi a- 
i tagliato $ Mii del tole- 

















verano avuto enra 


ambasciatore alan- stufo; per nodo che. ci vollero 7 ore prima 

Sa Suuta Selo ò la vera cunsv di |che sì p'tesse spedito da Manzanares ui tre 

crdimi att Iii. L'Ofand , [PET _ raccogliere i viaggiatori e trasportarii a 
‘roi ma cora |DIAdFiI, ove la notizia dell’uvventura li aveva 

, riconsbbe di men | precelluti 

"la rappresentante 

inzio spirituale e lo) 





‘0 


attiranito una immensa. folla noi 
dintorni della stazione. 


Teggiano puro, su talo proposito, nell'Z- 
parc del 1° aprile: 
Il capo della banda di malanirini che fece 
Il sviaro il sonvoglio d'Audalnsia è, per quante 
‘fermano testimoni oculari, run gioranotto di 
24 nani, dî bell'aspett) e di modi distinti; Li 
Porta ul uomo francese, ed è assai conosciuto 
În quei diutoruî, Egli aveva vivamente racco: 
'nbisdato gli uomini (ella sta. banda di un 
fire alcni mile ni viaggiatori, ameno che 
tion vi fossero costretti ialle. circostanze. Tu 
"tel oivoglio si trovavano due famigli in- 
gle 
— Sono pure nelevoli le seguenti. parole 














In varie provincio ‘regna graude costerna- 


Il Ro stesso depose la prima. pîetta ila |zione por: i molti miefatti clio tuttogiorno vi 











monumento 6 nomemorativo, e d'un uspizio per |suceodono ; la sola proviazia d'Alicante fu un 
i wariai. In, quel'occasine na orstore, ben|solo giorno ni il contiugente di cinque as- 
comseluto in Olnuda, il sig. di Veîts,, pro-|sassini compiutini con inaudita eruieltà; 

aiutò un discorso patristica, al ‘guis'o J0| afercoledì acorso, il sindaco di Basan cideva 


ateo Re valle 1 
Berule cos quasto purole: 
a won i popoli per i Re. 












ispariero fn senso multo N |bolpito da più pallo d'uw fratuso, mentre 
T Re sono fatti|pien 


lo feste populari furono Îie-| Al Ficho, uns sventurata donna era cri 
Suuutrosi! corteggi, composti delle [lata da molto pugualate; ed a Orevilicute uno 








ra meriggio facora ritozo al prio dii 
(ilio, 





varie corporazioni. d'arti. © mestieri. percor-|Ùei più ricchi proprietari del luogo. avevs il 
aero lavcittà; cd il corispondento dell Daily |crouio spaccato da un colpo l'accetta, mentre 
SVoiry telegrsfa che alla sera. per. le'vio mon [lho giovanotti dello. stesso villaggio, riceve. 





ll ulirsmo che canti di gioie 




















ni onto] | mepostoatiin mario. (8) 6iga® || La apreplzione pn i mosira propensa 
Notizie Commerciali | dsiisei nce ‘n ORAIOOD:ladophtace (rsvuadoai di ironpo isolirati 
Sg 

ul N. 170,461. || Le vendito totali ascendino ad eo 
Genova, d «cile 191Î — Caffé. — | Sortiti nel mene m 71.409 | Meri 20,000, 
[afFno!ta eilepsca nella qllo QU sC si ‘ucraini rail 
fari soranuo più dificifi che per 10 PR | . eposito nl 10 corrento li 1° FRtliaina a00 i ii dallo 
satoi irehi) nenti attuali nice mana x. stra rivista, cioò Lu 47 10.11 quintalo per 
erre azar al'ulîcr — Le qualità nuzionaliche | la. murca A, e L. 45 50. per quella B, 

RA ISINE A poor paria |Fosso dio np 

tre di questo i corsì elevati che able | mn, provaroio li juosta settimana al-| © ti. — Il sontogi 


ino rendono più chuta la speculazione id 























prato gira cosi o ni presento, 4 srt | ita sini sue di peo importanza. 
to ‘però si tanotenne s0stenatO) DET |ituda n Stessi più dll. 
quanto ls ojvrizioni ale atate di POCO| ‘}., qualità catore sì mantengono seme |a 43, o/ì naturali ia'L: 95 a 40 ascvado 
ndo qua tutto limitata i | pei calme. îl merito. 
ME Lo vedi alla stan nscndono | — 
biamo n notare l'arlvo d'un carico | do Gumali ni 
diretto da Valla di sacchi 108 pochi | 1° tale” nostro. diposità asceido 
altri sacchi iovenieiti; da LordPa 60m | iinrali 0500, contro Quintali 1930 l'an [chi affari; quà rialzo, fi riti 
“nechenw greggio e vuffiato, = Nulla | RO. 856190 a pari epoci. 
IONE Notti Kitano cilosia.|Vimana gli alari. sino stai molto più [more deboli i zvuzi bi 





sucote ai puri bisogni dl consumo, e la 
siegalazione sul meesimo tase comple: A. 
Le vendite in tutta Ta settimana usce- ||, SÌ 
seo a 240 feccì Avana tipo 15, venduto 
aL: 47, sconto 4 Qj0 i 50 chilo. 
arrivi nom abbi 
vicoli protestanti de 

















rerpco] cun vie 


Citot. — Non abbinano a segnalare ven-|© 1 


dite importanti durante la settimana , 


Some pure iulla d'imputato dalla pre. |Î0 calma © senza variazione, Lim't e le 





la posizione dell'art 














‘acaraì di quelli elio notammo' nell'uli 

ima nostra rivista, 101 Li 

miatitonnera sempre SII è fermi. _ | riaperta la navigazion 
(8 aprì 

fermo, con buone \en 

Litri di cuì 35% 


"og aLe vi to. 
Furuio speculati D, 1000 per ccnsog 

Pelle iL 1gsd [lo sedembre presa mo venturo 

li adaziati, con la nuova imposta, 

fore. “Abiiamo avuto | rivo d'un carico cià 








vano iu pieu petto una doppia scarica di fra- 
Unico, 


























sostegno in si 











roÙ 





ita ciò i pr 


A Marsigl 





apadirono circa B 150 4 L.67 © 





Ti 77 [1281128 a fe, dI 





Suu: 











n per 





10, di] Granoturco 


ii carico di 13,000 ‘cuoî. provenienti di | maniera che r.4la soltanto a scildis? rel Segala 


Mouteridco colla lira 





ione’ Assunta. l al c0:svmO locale, 











Roma, 5 aprile (sera). 
sono di nuovo tutti 
tutti rivcluti di restare al loro: posto. E 
fl piîù ferina/in questo. proposito) è natu- 
talmente il Correnti, malgrado jl desi- 
‘lerio vivissimo di vederlo licenziato che 
contito da parecchi deputati di destra, 
tra i quali îl Bonghi e il Bonfadini. 

Posso ingannarmi, ma questi signori 
lebbono rassegnar 

















tando; qualche 





Bisogna pur aggiungere, per amore dol = 
vero, él l'opinione pubblica non înpinge FRANCIA, 
‘& questa mutazione. (i È 5 
‘roaeralo vi creda pertolta la presente ini: |"I8! Per i:mandare al siguor Thiers che si 
ministrazione, è tanto, meno la speciale 
‘dhe è diretta. dal (Correnti; tutt'altro, ma 
in generale si dà poca iuportanza alla 
Isemplice mutazione del Correnti , è se il 
Ministero lia a ricomporsi , si desitera|00 milioni; ‘e si prouunziò în farora dell'in- 
‘inn ricomposizione radicale ; l'opinione |trodaxione ju Francia. d'iu diritto ugual 
pubblica ripugna ‘altresì dalle crist'extra-|uello she si rica 
parlamentari, ese un ministro ha a ca-|avrebbo acconsentit 
dere, essa ama cho cada per un voto pub. |!9l della legge in questione. 
Dlico, dell'una o dell'altra Camera. 

Il Bonghi osserva, a proposito del Cor- 
renti, che questo voto non vi sarà mai, 
poichè questo, ministro avrà sempre il 
stra, quante volte una 
di destra gli voti ‘contro. 

Ma se la maggioranza gli nega tutto 
intero il voto, il Correnti è perduto. Mu |Governo francese, tendenti a atabilize del 
il Bonghi aggiungo che questo non. può |diritti « leggermente protettori. n La Camera 
accadere perché una parte di destra gli 
‘darà sempre il voto, Allora tunto peggio 
per Ja destra cho ha molti de' 
quali non si sanno mai risolvere e votare 
contro dei ministri, per pessimi clie stano. 
Tn queste caso bisogna pregare il Cor- 
enti che resti, perchè è proprio il mi-|Giuvi sperare, dice. liudir 
aistro degno di gente siffatta. 

Del resto poi non mi meravigliere) [per indurre il Governo francese a ritirare una | 
ole le cose stiano în: questi termini; poi- |misura così dannosa agl'interessi dei di 
olié dovete sapere che gli stessi Bonghi |assicurandòlo ‘iu pati tempo cha l'Inghilterra 
‘e Bonfadini che fanno i gra 
il Correnti) sono poi umilissimi in faccia Pala "draloni 

E ciò. non mico |, Ceti proteie on pomono a ino che 
per una grua fiducia in questi dGG NO] olor e n 
taini, ma perchè I credono, forti, 6 di- 
forti essi sogliono essere dei co- 
mentre davanti ai deboli essì si|vti. Il 


Non è già clio 





si contro 


al Lanza ed al Sella, 








ati 











Vino da L. 28 a (24 l'ettolitro, 
Legoa forte. per misia L,0 30 a 10/95 











FERROVIA TORINO-GIRDE, 


proDO 





sito di qualehe [nua per quinto le esportazioni 
1 Brillati sì contratturono da L. 42.30] In più iù marzo 


10 gennaio al 31 





situazione dei mer 
cati francesi non è puntò cambiata, 





A Londia fermezza ueì prezzi 








Borsa di Geno! 
La Itendita a 74.20/n 








Ha (dispaccio. 














o) suercato; molto 
ite: di 18,000 etto: 
Irka d'Azoff vecchio; 
300. Polonia vecchia 
#OpI2Ì a fe. 94, 2000 Dar 
fe. 28 25 per 114 Viti se, 1 p. 0/0 








Marsoghi da 2) 54/a/21 56. 
Sconto 5 per 010. 





— Goatliua il nostro mercato | MERCATO DI SAVIOLIANO, 
Prezzi deî cerdali venduti n questa città 

Tali ricazione dal 1° gl 0) aprile. 

colo. fon fa acquisti di rillevo mon avenco| Frumento 1 


ro lett. 28 08 a 20/02 
Di arrivi non abbiamo cha a segnalare | commissioni ad esegui 


n 7-96 a 16.48] 





Riso nostrano n 9080 a 20 07 





nte Ja distribuzione del 
bilancio definitivo di quest'anno alla Com- 
missione generale. Desidoro clio, questa 
voce w'avveri; è indispensabile che si fae- 
Gia presto affinchè la Giunta, e poscia In 








qui, © Commissione abbiano agio di procedere 


con nn po' di calma in questa materia. 
Avrete veduto quanto Sì preocenpino a 
Parigi dell'applicazione. dell'imposta vo: 
tata dall'Assemblea sui valori esteri ele 
‘si negoziano in essa Borsa, È evidente 
clio: questa. tasta nuoce a- quel gran mer- 
cato cl'è ln Borsa parigina dei titoli 


‘ad vin grosso disin-/stranieri. E parlando solo dei titoli ita- 
ganno, Nè il Correnti ha ln minima ve. 


re loro l’incomodo della su 
presenza al potere; nè il Lanza, a quellfa 
clie pare, è tentato di congedario. Il Cor- 
‘ai devoto al presidente del 
Consiglia, e vota sempre con lui. E 
tronde il Lanza teme, 
suo collega, d'introdi 
elementi poco omogenci e per conseguenza |stra, 


liani, il danno è piuttosto; della Franci 
glie nostro. L'introduzione dell'impusta 
itornare in Italia ona gran parte del 
Consolidato che ancora è collocato în 
Francia, emancipa il corso dei nos 
fondi dalle influenze, spesso poco favore. 
voli, ilel mercato. parigino, 6 sforsando 
noi medesimi a vivere: di più di vita no 
î uno sprone all'Italia. ad opero: 

sità maggiore: G 

















în| Una deputaziono di Innchieri si recò a Pa- 


ardusss la promulgazione della legge relu- 
ra al diritto dî bullo sui valori esteri fiao 
Al ritornio dell'Assemblea, Quella deputàzione 
dimcatrò al presidente iella Repubblica che 
ina tale legge farebbe perdere al Tesoro circa! 








a 
in Toghilterra, IL Thiers 
o a ritardare. lu promuliga- 






Le proteste contro Ja dindetta del trattato 
di commercio) del 180 non potevàno tardare 
& piauifeatarsi in Taghilterra, La Camera di 
commercio di Maneliester Na rivolto a lord 
Grauvilto degli energici reelammi. 

È noto che il capo del Foroign:OMse avera 
& più riprese annunziato la sua jatebzivae 
‘dì acsogiiore favorevolmente. lo proprate del 











‘ommercio di Manchester ricusa docisamente 
i fare qualunque. concessioo che potente Ie- 
{ {ero i suoi principi. 11 trattato diniterto dui 

‘Thiers era destinato n chiudere l'a del piro: 
tezionismo e delle proibizioni ; ed i buoni ef 
fetti da quello prodotti dimostrano: ben chis: 
rawente su quali ottimi priucipli fosse insato. 
i) dei negozianti 
faglesi, che lord Granrille furà. ogni storso 








esi, 








jo farà rappresaglie ,, nè colpirà fe mercan- 
imposta nuova, 








zione del vari Governi cui quali la Francia ba 
‘concluso dei trattati di commircio, ‘e che ti: 
usano di rivuuziara ai benezi dî quoatitrat- 

‘Ditera vorrà fiualmenta capirla, 
dice 11 Dedaty, cli ai ‘è messo sopra uno fulen 





Oggi si aveva a riunire la Sotto-com |strada? 
missione dei Quindici che ka jl mandato di 
studiare la legge delle modificazioni alla 
tassa_di registro e bollo; ma la riunione 
mon si è fatta, perchè uno dei commis: 
sariì è indisposto , e due altri sono 
impediti dal venire a Roma. 

‘Anche la Commissione d'inchiesta sulla | perseverara nell'inlitizzo additato dallo famose 
tassa del macinato doveva riprendere sta- |potizioni cattoliche; altri riconoscono che: nel- 
mau le suo sedute, ma il presidente (Tor- [l'attuale condiziono 
rigiani) è stato trattenuto a Parma da 
‘nu'adunanza del Comitato promotore della 
ferrovia, da essa città alla Spezia, e quindi|/1!%0): 
la Giunta si è aggiornata a Innedì. 


‘Abbiamo di Versailles, cls in seguito 
l'invio del miuistro Fournier a Roma, sieno 
nati gravi dissensi. nello fila. dell’epiacopato) 
fraucesc intorno al contegno. da serbare. ri- 
petto ‘allo coso romsae, Alcuni vorreblero) 











use II miglior partito 
quello di non far nulla, Sembra che mon- 












































sigmer Dupanlou) sia di questo parere. (Fan- 





e e —__— —— 


CORRIERE DEL MATTINO], Picsi in 


CRONACA NERA 
Stanotto si tentava. di derulere ua nego. 
giunto da guanti ia via Doragrcssa, mellianta 
Pittura d’ua chiaviatello alla portà itcerna del 
negozio, però d'Jadri, per quanto sembra, di- 
fturbati nell'operazione, dovettero eignar- 
Hela: 

— Altri malandrini ieri l'altro a nota pe- 
netraraio, nella -hottega, della signora F. 
nel! getto. involando, effetti. pel valore 
[100 circa. 

— Stamane vi è atato uno scontro fra uma 
vettura Jel frameay ed ‘an omuibua nella 
ttitita delle ‘ie Andrea Doria © Lagrange: 

Von si ebbe n deplirare. che il ferimento 
(lel cavallo del! ?ramreay, la rottura delle etan- 
lle o lo'sviamento della vettura itille rotai». 
Perd il servizio poco dopo è ‘contimmato lè 
teso. 

‘Alcuni vogliono che il condattire dell'on 
bis, proveniente da Borgo Nuovo, nom avenno | 
Sentito IL segnalo del tran ‘altri glicono 
ché sîn stata incuria del p md 
po! niù d'attenzione nrgli untane (vati non 
‘atiirebbe: male a proposito. 


[61 arrestati furono 19. comprese le so- 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA. STEPA 
Parigi , 6 aprile. 
Una nota ufficiale dice che Tiiers non 
lasciorà Versailles, sua residenza abi 
tuale, durante le vacanze dell'Assemblen, 
ma verrà a Parigi nel giorni S, 11, 
© 15 aprile per ricevere ed invitare n 
pranzo i rappresentanti dei Corpi dello 
Stato residenti nella capitale. 
Washington, 5 aprile: 
La Camera dei rappresentanti approvò 
il progetto di distribuire 190 mila dollari 
fraggli ufficiali e l'equipaggio: del _Kear= 
sage per avere distrutto l’Alabama. 
Madrid, 5 aprile. 
L'incidente segnalato da Cordova con- 
sisteva nell'invasione di un collegio elet- 
torale fatta dall'opposizione; tre cittadini 
rimasero feriti nella lotta. 
‘Alcuni tomalti scoppiati a Vitalta fa- 
rono) quietati. 
Le elezioni procedettero in tutte le al- 
tre parti tranquillamente, 
È smentito che Zorilla sia stato chia» 
mato dal ke. 


















































Madri, 6 aprile. 
La Corresponilencia dive che i risultati 
della elezioni finora conosciuti, compresa 
Portorico , danno : 243 ministeriali, 128 
dell'opposizione, 17 incerti, 
Soggiange che il gruppo più numeroso 
‘dell'opposizione è formato dai Carlisti. 
I radicali formeranno un grappo più 
insignificante. 





DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gassetta Piemontese 


Spedito da ROMA 7 aprile ore 9 30 
Ricevuto a TORINO ore 11 99, 
Sella si reca a Firenze per qualche 
giorno, 
crede che la discussione finanziaria 
possa commciare Junedì della ventura set- 
tinana, 
Harcourt parte domani mattina. Si dice 
che domani partano da Roma il ro e la 
regina di Danimarca, il principe e la 
principessa di Galles: Si fermeranno è 
Firenze e Venezia. 

















IepiinÙ (uvsseia gerente, 
niro 
LOTTO PUBBLICO. 
Estrazione del 6 aprile 1872. 
Torino — 19 — 21 — 89 — 18 — 58 
Roma — 28 — 78 — 68 — di — 67 
Firenze — 98 — 10 — 19 — 56— 2 
Milano —59 — 18 — 56 — 30 — 1 
Palermo — (i — 85 — 28 — 78/—17 
Napoli — 51 — 65 — 82 — 17 — 52 
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1723 3 'Spaganolo soi some 








Marclieso Astor Antaldi-Viti, 
id Carlo Marcre 
Conto De La Tour Du Bri 

Commendatore Giovamui Ca 


smesidente, 
(ti, possidente, 

i. Lasidente. 

10 Landi, iugeguere architetto. 











SEDE DI MILANO — Via S. Paolo, N° 5. [| 
i, negoz. e giudico del triti di comm. di Milavo, 
‘Ammitistratoro della Banca l'opolere di Bilan. 


Gnetano Lan 
il Ghisalberi 
D. Angelo Calvi, avrocato. 


PROGRAMMA 


Ta Banca General@ dl Credito, Tndu-|{0b sim orioami Upiuledeie fecantneroie | pro 
atrlaie in per oggetto) di favorinei ni 
lr aoligno alte fili, gel i: capitale el Regno, lin 
pri E A tale scopo: 
nu depositi di fondi 
‘derrate; mercanzio di 



























l'asta pubblica 


"i) Sconta sicuntione: di 
di ediliri ui Lavori puiblioi. 
ti dite firme riconosciute |dullio, chie quenta operazione ssi 

solide ed appartenenti preferiliiment 
Pa nnticimazioni su valori aventi coeso le- 








id loniat 








pale ell Stato: 
bi win conto corrente feui 
il sereiio del Cheguine. 
‘attuale Società sd 








« pettptice fendi 
i di 





n due nomi. attuato questo; PO: [arte 





ramina sotto Je forme di 
fn partecipazione e col capfiale 
Sire imiministento colla 1/0 
‘bio potute ren 
"el econo nano e 
"corso, lamio! ripartito fen_i pari 
itendo di ISO Ie È 
ill ciod a dire fi 


























(bile £cciate di dieci. milioni 








Banca Geno-|cummerelo è {i 





dine, promotori: del 
rale del Gretito Industriale hinno sult- | lift, osai ca 
Îitoy medinato nto pubblico, rogato dal 

Bini, © portante la data del 

Gontaite la Società. cO| capitale ‘d'inizianicoto |coll'andae del temipo giunse tl 
Si que milion di Ire sottoscrivend 

‘000 azioni delta prima serie, sulle quali ranno 








Alceravidiio, Giuseppa Biglione —-Au11 8: Ter: 
pui di Aiatco — Di 

mi e Stopjrani= Ci 
ron Cleitarrceldi: DIL EMUriOni | eeeh 
GIR. Binnchelll = Cremonts Garilaldi: Antoni |Fnacn 
Î° Girneo, Alessandro Gometto. — Kerr 


it, Ligi Mioni — [E E. OM 
le Mfanfer=| 











TEATRI 


Carignano (ve 8) — Grande 
Rccuemia ‘di prestigio data 





Balbo (oro 7 3;4) — Opere: 
‘T Vespri Siciliani. 
(ore 8) — Optra: 





cpnua (ne 8) — La dram- 
impazza Alessandro 
Salvii rappresenterà: 


Alierà (cre $) — La drim: 
‘compagnia * Schiavoni 


Bianca di Collalto: la fan 





mo (ore 4 319 — 
iaticn einpaguia, F. 











iI Cuusig 
mila muove Azioni del valore no; 
ni eiisiutmno (oro 7119) — 


L'altra mett o 
‘ai Azior 











ardevole da fil 











Taconti garcia. prefer 
"din pene rlectola: 











AVVISO 
Nello Studie dell'Aso Bai versamento scadenze 11 





tano 0 cala 
liersoledì e giovedì: 
fall ore 6 alle de 





NE. i Consulti gratuiti sì 
denso soltinto orali, ciuè u voce 
ai compilano scritti. 

‘accettano carte (od atti di | 


PASTIGLIE i CODEINA 


PER LA TOSSE 


4A. ZANETTI 
sven, 90; Meta 
Liuto di queste Pastiglie 


La decorrenza delle uuove Adioni Wire 
Oltre l'ammontare, dei sermamonti 2 








GI Azio 
[dovrnanio presentire e foro Azioni 





'Soltosezizione. Gli 
a fatta (a Sottosorizione se ta 1 
'alinciato al diricto di preferenza lena riserrato; 
Qualora Ja, Soltoserisione! per: pubblica suaerasse 
10,000 Azloni, surh praticata ina evporzionale Fidi 

Lo Sottowsririoni pe 

‘sopra fissate sì trovi 











o cauto delle iertanionl di 
(doi satimte, del cs 








A dose asinima, 
Prezzo L. 1. 
(o ln tuxte le farmacia del-| 


ganzia D. MONDO. 


SEME BACHI 


Cartoni annuali verdi del. Giap- 

pone, qualitusuacrioredi Yonezavk, 
resto Olivetti e Nizza, 

io-valute; Via S. Maurizio, 
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Società Anonima per lo Sconto ed Anticipazioni su depositi di fondi di magazzino, derrate, merci ed oggetti d'arte 


CAPITALE SOCIALE DI DIECI MILION 


ISSIONE 





diviso in 40,000 Azioni di L. 250 ciascuna 
ripartite in dieci Serie di 4.000 Azioni 


SECONDA SERIE 


consiglio di Amministrazione 








Cavaliere Fabi 





ella, depvtato: al Parlamento 
Sotaliere Gustavo Giovneetti . negoziante e giudice al tribnanlo 
di commerolo iti Ronia 


Ettore Ripandelli. d'iputato a 











E. Ci 
Filippo De Sanctix; negia 
Agostino Bonelli, ingegi 

Commendatore F, Ve 


ingegnere possidente: 
inte, 

















SEDE DELLA SOCIETA' — Roma, Saia Caterina de'Funari, N. 18, 
comitati di Sorveglianza delle Succursali 








cià effettuato il rime Verrmanio nella cas 
ale, e'oliceido ila |abblica sottoscrizione 








(610 | | LA Sorteta ]y uate lap 








oca n ori, DIV 
gi [fusto prom io dna incipit Cr 












veluut rendest 

tori ivopere pu ife 
n To onto dello alma ei Detori ale 
gut Colle grandi, coseuzioli. che 
SUFSi im Mono è o nitro farci Pitstia 














"e nari di 


tro | olta non possono 
AIR” Cartoni I ante 

| i fai dl 

ki UÒ de 








puo dep 





00 


siti nella ae 
‘lie MOLE n 
n Jiautieabi lente 


























ta rovina. perl 
Ù iNeieazione 
o cincente infrattitero; 









w_1l Henelizio del ner 
























marco 15 
i questa (Hi 
dalia) 1 aperte osi i 


dstie pubblicazione la dita 
dino 20,000: Axioni 












Festanido ferme le nitre condizioni del programma, 
‘torino, 2 aprile, I 





TI Direttore Generate 
PARIANI. 


BANCA DI TORINO 


8 delle di 








beraioni dell'A csemblea 
2, culla quale il Capital 
Fe; ed in seztito ila 
Generale lc stabilità 


















dalle Azioni sarti aljesnta eds soscrìziane pubblica, 











cato quieti negava 
All'atto della Sottoscrizione L, 100 
Alriparto —». . . . n.300 


‘1 20 maggio > . . 100 
Alisluglio | 1 (x 75 
A! 15 ottobre. do pos 
Al 15 dicembre Dr 75 


Al 15 febbraio 1873. © = 50 
Tale Li 575 





‘al portatore di Aciono liber 








ea 
‘conto misto del 








i attuali per vere diritto ad unt 





ile presentazione 








Pubblico 6 per gll Azioni, ch 
O Fido adam feci, 





La Sottorcrizione tanto per Îl Pubblico che per gli Azionisti 
sarà aperta nei giorni $ e 9 aprile 
dalle ore 9 antimeridiane alle 5 pomeridiane. 
A TORINO presso la Banca di Torino 
_ — i signori U. Geisser e C. 
A MILANO — —  Vogele C. 


Torino; 2 aprile 1678: 
tele Li Direitove Generale 
A. PARIANI, 





SEDE DI TORINO ; 
[xi vittorio Roero di lorinoze, (reirivario. Fratelli Ne 
| Cakalioe: Amtongo sraraia 

| Citation Carto Armando Guia, prissire 

























N aperto dell "a 











In dello sstiufipo che preserimpo lese 


piccone | 


La Bnnca Generale di Credito Indu- 





Ai SEDIA IO HU er È 
bi ALU prodotto, dopo 
ella wont sniletpnm, n 














è| proprie mer 











io ed ogsenti ii 

Publica, soi 
Quelle veramente cho! eosiituiavono le. tant ‘della 
janoa Generale di Credito Industriale. 
vide prudenza | _ TI mezorinnte o di Fatbrleiita ta sempre une 
te. tali best 


Vendita. È tale operazione ele nom avrete un 




















o | del sl, Pnvataino ed I forte Wei rod; 


ice cento di [dì propria fabbricazior È 


che non potendo (ivo 
full smerginti ubbiigagio. il. Inbbriennte 
‘Questo Uvillante resuttato Ja ispirato, 0 con-|nilinpi 
iujre Lo Banca Generale di 

Credito Industriale, Società anemia per lo | somme che 

ioni depositi di fondi di imac | della Inbbrict,. Ghiutd 

ie oggetti di, col [ul Cime i 

"la IO,000 rioni ‘di fire. 950 ciascun. €] mellsiii protion 


ioni 

di soanme ingenti. oi 1 pit de 

Volte n Fovinoni sierici Vle promearai ‘eli 
vi ea nd alimentare lavori | 








raniiggi risultati dall'apiplicazione 
ina nl comirendono sent 





Aver. dilopo di 












i cha puo fare ti 
tal farto:sente, dim 
I Soci nin zio 

vi per Eli sconti e commissioni. che 
joe, i quali Dench” iano mat 
liceo (tiny alle fine dell'inno; dna sommi 
tinto più forte (quasto più importante è sito il 
rinnovamento delle operation 


La sottoscrizione è aperta nei giorni 8, 9, 10. 
TORINO — Succursale della Banca 


Vi Riuei — Firenze, E Fiano, via Rondinelli, 
id) Fim Pancani, 88 — Grutora Att 
saldo e Casirato — Zagamo, Ag; Cometa a 6 
% ‘Afilana, Succursale della 
ito [odusirinie; via Son 
‘6. Paolo, mc 85 Francesco Gompagsoni ; P. Saccani 














d'avere deli 





mani 





i; pio: 


fi dunque noi sarasto | vantaggi che. ver.| 


Generale di Credito Industriale, via Roma, N. 20 — Carlo De Fernex. 


radure 





‘ Succursale della SSqnch Gen 
Gradito Imduesriat, ateada ‘Marine € 

Li Guilinunie = Pit, Garlo Pere 
fows = Piidaea, CAO VI 
Saniuinotti — Zio Sede del 











a Banca Generale luigi Fabris 


NIVEA) 
DI LERAS, FARMACISTASDOTT. IN SCIENZE 


liti Uè igietie fa 
3, e facilita To inicdo sorpretdlente lo avi 
bili al corpo le smo forse cemivto d perdu 





sa 1 821 





cssane È minti di stand vedo grani servigi alle dotine attive 





i vuechi,‘ poicht nocita 
d'scione, perfetta (Oflermnza oe Vera costi 

È aievini Medit er prcieriverlo ud lori mfumbtiti Lire Sla Imtenttas cneso l'Agenzia Ds MONDO, [SUSINO im Lutti Ti giorni dalle 
‘Torino. v nulle primaionli Carnaucio (rat 2a 





visti Longa e Taricco, it 









VENDONO 


sale di L, 500 ciascuna, 


dl etuîesiane delle aiovo Azfval a fissato in Li 825. 
I versamenti dora 


LIRE 350 
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CORREDO da SPOSA 





luctio verra dedito 'ammonturo de Jen 
iivideodo cha” Verzt dal Gaosizlio determinato pel 1° soitestre Et 
1 prinal versa 


Gompiuto il vermmento (di E 





iti aaranno cocstitatì dl ‘Tali proveisuri 






PILLOLE vi LARTIGUE 
la GOTTA © i REUMATISMIf E 


(uscite «paci tco contro ledeito due nifezioni, prescritte di 








lenta, Estro 00 
GO) S4 0 100 orde qui 





‘AIA 
Assenza SIU 
lio nelle priantie Farimucte d'italia 









BANCA IPALO-SVIZZERA | spp 











che il pubblico che l'emissione delle Azioni |condisi 
10 dal S al 10 nprile p. v. si 
Gli Statuti essendo stati approvati con Ik, Decreto del 

rzo correte, il secondo versamento di lire elm= 
quanta scade col 10 aprile p. v., e le Azioni 
quindi emesse liberate di 

Addi 18 marzo 1872. 





SE) 
rd. proprietari © negozianti. 








Giovanni Pastore /u Onrmine, appaltatore e proprietario. 


Gabriele Lmnzara, avvocato e proprietario, 


Li 90 all'atto della 
590 un mese dopo: 
Al riparto. 





{a senondi catecoria 
iI Micia 

dittevte; ali oggati d'art 
fidi di ui 

i} commerci ti 











eta ricove tn deposito. Quallingue 





tuale sovra 










ts che viere || Op 
cin, ‘cia! ppubee® ii | dov e 
Alpi detititi a plucere del denealtente medesinit, [del 0 per 
Su e lanen degl) agenti. cile |teipo' che ri 
xi deponi 


















Li adi. po 


‘ie Visitare. Te| AT momento del ceri 
ntavili 





L'Altra an eetate prassi 
ento della seladivA Quota. delia sommi ‘sil | Societa eso 

fin 

Ti tit monto 4 























Credito industriale, nm solo vengono ri: |utteutveri 

tirare ui modiior prio del'enpitale che liro 

rimirrenioo Infeuttfero, ma non ci, precludono |cati 

nemmeno la via d6ghi nitri. Easi inolire pomolti 

ralorsi. volendo, anche per 

merc el okieti darte i 
publica che la S 

Tcnei divento 
Vino apieiale re 











tahipo. 
afloni unito diflito 
















o eolie del mne, [sugli utili anti 








în Der 





Î questo | sami tottofiotto AIA pima ‘Agnamble eenerate | icigaionie 
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